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Atmosfera sempre più tesa in Perù 

I minatori manifestano a Lima 
contro lo stato di emergenza 

Migliaia di lavoratori per le strade della capitale peruviana per il cambiamen
to di regime - I militari presidiano i bacini minerari paralizzati dallo sciopero 

LIMA — Migliaia di minatori 
peruviani sono set-ai ieri per 
le strade di Lima dando vita 
ad ima imponente manifesta
zione di protesta contro lo 
stato di emergenza proclama
to dal governo e la sospen
sione delle garanzie costitu
zionali nelle miniere parali/. 
zate da uno seiojK'ro che du
ra già dal 4 agosto scorso. 

I I manifestanti. accompagnati 
I dalle famiglie sono sfilati nel 
J quartiere popolare di « Vic-
| toria » scandendo slogan osti-
j li al decreto, mentre oltre 
j dodicimila scioperanti sono 
| accampati dd oltre una set 
! Umana nei giardini della fa-
J colta di Medicina dell 'I 'tiher-
| sita di Lima. (ìli scioperanti 
i rivendicano tra l'altro ia ria.-»-

Con una nota ufficiale 

Mosca protesta a Tokio 

per l'accordo con Pechino 
Annullate improvvisamente le consultazioni di la
voro sovietico-nipponiche previste per il 31 agosto 

TOKIO ~ 11 governo sovie
tico ha presentato attraverso 
l ' incantato d'affari a Tokyo. 
Boris zanovjcv, e all'amba
sciata i'.ipi>onica a Mosca. 
una nota di protesta nella 
quale definisce la firma del 
trattato cino giapponese co
me la < obiettiva sottomissio
ne > di Tokyo alla politica 
estera di Pechino e la sua 
« connivenza nel complotto ci 
ne.se mirante all'egemonia e 
all'espansionismo di Pechino». 

Zinovjev ha inoltre infor
mato il governo giapponese 
che il giappone sarà ritenu
to responsabile delle •* com
plicazioni e conseguenze ne
gative » determinate dalla 

sua a/ione nei confronti del
le relazioni con Mosca la 
quale e non OMO rimanere in 
differente se *l contenuto del 
trattato va oltre la cornice 
delle relazioni bilaterali fra 
Cina e (ìlappane v. 

Mosca si riserva quindi il 
diritto di <r proteggere i pro
pri interessi » prendendo le 
necessarie misure. 

Frattanto alla nota verba
le Mosca ha unito anche un 
primo avvertimento pratico 
con l'annullamento improvvi
so delle tt>nsultla/ioni di la
voro fra Mosca e Tokyo in 
programma in questa capi
tale dal 31 agosto al primo 
settembre. 

sunzione di 320 lavoratori li 
cenziati in seguito allo scio
pero del luglio dello scorso 
anno, l'abrogazione di due de 
creti < anti operai » che proi
biscono lo sciopero nel setto
re e un aumento salariale di 
circa il 25 per cento, tenuto 
conto che secondo le stati
stiche ufficiali il costo della 

' vita è aumentato in Perù di 
circa il 50 per cento dall'ini
zio dell'anno. Con la procla
mazione dello stato di emer
genza da ieri il governo ha 
affidato alle forze armate il 
controllo delle miniere. \ a le 
a dire di tutti 1 giacimenti 
di rame, ferro, piombo e /.in 
co, che costituiscono una del 
le principali ricchezze del 
pae.se. In tutte le miniere del 
sud gli impianti .sono .sorve
gliati da pattuglie motorizza
te e blindate all'esterno men
tre pattuglie armate control
lano l'interno. Il provvedi
mento comprende anche il 
porto meridionale di Ilo do
ve sorgono gli impiantì me
tallurgici della Southern Perù 
americana che tratta 300 mila 
tonnellate di minerale di ra
me all'anno. Secondo le autori
tà la presenza intimidatoria e 
massifica delle forze annate 
nei cinque bacini minerari do
vrebbe bastare a normalizza
re la produzione. (ìli sciope
ranti, dicono le autorità, sono 
invitati a tornare al lavoro 
« \olontariamente *. Ma lo 
stato di emergenza, consente 
l'arresto di persone e la per
quisizione domiciliare senza 
mandato della magistratura, 
lo invio al confino di indivi

dui ritenuti sospetti e la chili 
Mira della frontiera, in en
trata e in uscita agli ele
menti « infidi ». 

Lo sciopero era cominciato 
dal 4 agosto poco dopo la pri
ma riunione dell'Assemblea 
costituente che deve rinnova
re la legge fondament.de del 
paese riportando il Perù al 
regime civile con elezioni ge
nerali fi.ssate per il 1!W0. 

Il capo del sindacato dei 
minatori. Victor Gadros, un 
ex minatore del sud, è mem
bro eletto dell'assemblea co 
slituente. Insieme ad altri e-
sponenti del mondo operaio 
ha invitato il governo mili
tare a dimettersi e ha chia
mato il popolo a scendere nel 
le piazze per accelerare il 
mutamento di regime. Le au 
tonta centrali accusano dal 
canto loro il .sindacato di aver 
organizzato lo sciopero per 
fini politici ignorando comple
tamente le richieste lenitti 
me dei lavoratori. 

Nel proclamare lo SCÌOJKTO. 
la Federazione nazionale dei 
minatori e degli operai me 
tallurgici aveva chiesto non 
solo un generale aumento del 
le retribuzioni, (che in minie
ra vanno dalle LóOO alle 4 000 
lire a giornata) ma anche 
l'amnistia degli esponenti sin
dacali incarcerati per prece 
denti scioperi. Gli esponenti 
della Federazione erano stati 
convocati lunedì notte al mi 
nistero degli interni e marte 
di erano stati ricevuti dal mi 
nistro del lavoro gen. Calde 
ron e dal ministro delle mi
niere gen. Saliche/, ma la 
trattativa sembra bloccata. 

«Scuse» di Hua alla Jugoslavia 
BELGRADO — li presidente cine.-e Hua 
Kuo feng è .stato ieri ospite della repubbl. 'a 
di Serbia. In matt inata ha visitato un gran 
de centro agricolo industriale nelle vic.nan 
ze di Belgrado. Per qua-si tre ore Hua .si 
e interessato nei minimi particolari della 
organizzazione, della tecnologia e dei rap 
porti interni delia impresa ed ha voluto vi 
sitare anche alcune abitazioni del dipendenti. 

Successivamente. la delegazione eine.se .si 
è recata a vi.sitaie la fabbrica di macchine 
agricole Zmaj in uno dei .sobborghi di Bel
grado. Qui e stato mo.strato a Hua il firn 
zionamento delia Difesa totale che 1 lavo 
raton della Zmaj. come di tutte le altre 
imprese jugoslave, organizzano dal l'JtiS. 

In serata ha incontrato ì dirigenti della 
Serbia che. dopo un breve colloquio, hanno 
offerto un pranzo in .sito onore. Martedì 
sera è praticamente terminata ia prima 
parte dei colloqui Tito Hua, caratterizzati — 
come affermano le fonti iugoslave — da 
« un'atmosfera di grande apertura, sincerità 
e cordialità ». 

Secondo un'alta personalità jugo.sl.iva che 
partecipa ai colloqui, il presidente Hua ha 
informato 1 .suoi interlocutori delle inten
zioni di Pechino di avviare un dialogo e 
!nUn.-ìficore ì contatti con alcuni paesi eu 
ropei. in primo luogo con i paesi scandinavi. 
con la Repubblica Federale Tedesca e con 
l'Italia. 

La stessa tonte ha prec'sato che i cinesi. 
pur non avendo fatto una aperta autoci itici 
per ì molti anni durante ì quali hanno sca
gliato le loro accuse contro il « revisioni
smo » jugoslavo, hanno espresso il loro ram
marico i>er la campagna antijugo.slava. 
Questo — secondo Hua — era il risultato 

« della mancanza di proprie informazioni <> 
che h «aveva costretti di accettare le :n-
fomia/.ioni the altri fornivano loro». La 
fonte jugoslava non ha commentato queste 
« remi scuse '> cinesi ma le ha accompa
gnate con un bonario sorriso. 

NELLA FOTO — Hua Kuo leng m vis.ta 
ad un centro agricolo. 

Per discutere di Camp David 

Riunito a Damasco 
il vertice dei 
palestinesi 

Un Comitato per eleborere una piattaforma 
di unificazione di tutte le organizzazioni 

i m t . w o - - il o -nsg io tv.M 

trale palestinese è rumilo da 
martedì sera a Damasco in 
sessione straordinaria per di
scutere T problema dell'in.ta 
nazionale paV^tinese e il pros 
Mino \ e n n e (1 Camp Dacci 

Alla riunioni' che d<nrobl>o 
coni ludi"-.-! C(ÌL;I è pu len te 
anche il prendente del coni 
tato cM\uti \o ilcll'OI.P Vas 
sor Arafat. ma il • liou'e del 
rifatto > ha Ixmottato !a riu 
mone 

I! prendente del i "!l-'gl o 
centrale Kh.ileb Al l'ahoum 
ha die Inaiato .eri ai fiorila 
!.>ti che il consiglio avi oblio 
d i scus s i (iivers. pioji 'Hi d: 
un.licaziono elaborati <l,t « Al 
Fatali » e dalle altro organiz
zazioni dola H ^i-lonza inciti 
so .1 fi onte del iifiutti 

F.ihoam ha ditto e In- al 
tonnine d duo giorni d. rm 
n.om il consi^l.ti ranarra in 
sosMotie |>o!" si giure' i! prò 
b'em.i dill'iiiiil.ca/.oiie sul 
quale dowob!>e essere rag 
giunto un accordo entro due 
settimane Ha agg.unto i he 
a tale si.opo -..in creato uno 
spa ia le comitato, nel quale 
saranno rappresentato tutte 
le orgamzzaz.oni. incaricato 
di olahoi are il piano ili tni.-
f.fazione. Il i«mutato si IMI-
n.r.i (l'io* di.in.onorile a Ha 
in.i-.io o il lonsgho centi ale 
si ruin.ru tra duo .-ettunano 
|KT adottale l.t .soluzione fi 
naie. 

11 p'osideiito <K ! lon-.glio 
centralo paIcMino>o ha ditto 
che il con>iglio aveva discus

so audio i i negativi effetti» 
sul problema palestinese del 
\ort io di Camp Pax ai. 

A questo pro|Kisito, ;en al 
Cairo il piosidemo egiziano 
S.id.it ha esc luso i-he il JM'OS 

siine voitiio tr.paitito a 
Camp Dav.d si |Ms>a muchi 
doro i on una soluzione par
ziale del ttinfl.tto no! Med o 
Cilento, ioli ai i ordì s, para 
ti o imi un terzo disim|Vgnn 
imi tare, dopo i due coiulu-
s. no! lì»74 e noi l!»'.'.") per il 
S nai 

In un unn i ' <i tenuto a Ta 
la. una i ttadma nel delta 
<.M N lo Sad tt ha r.baditi 
ohe -» soltanto una soluzione 
del piohlcmi pilostinoso po
ti a instaurare una paio equa 
e dii 'eto'o no! medio orien 
te >. Già lune.li \ar ie auto 
ntu egi /ano avocano noni 
montato negativamente la 
proMsta. avan/ata la sett'-
mana MHIS.I dal primo mi 
nisti-o .smollano Hegui. di 
«aoi ordì parziali permanen
ti » in luogo di una soluzio
ne g'obale dei problemi, ma 
! inora Sadat non aveva preso 
posi/ oiio pubblicamente Ora 
lo ha fatto. iospingeii(|o ;m 
plicit.unente l'offerta israe 
liana di ritirare lo tiuppo 
diotio l.i 'inea che va da FI 
\rish. nella 'ona nord est 

del Sinai, a Ras Mohamnied 
nel Sud. e lostitune quindi 
duo terzi del territorio ogn 
ziann occupu'o in cambio d-
un impegno formalo di pai <• 

Mentre salta in aria un ristorante ad Eilam 

Trentamila manifestano 
per le strade di Abadan 

•v 

Lo Scià esautora il capo della polizia per le « avven
tate » dichiarazioni e affida l'inchiesta alla SAVAK 

TEHERAN — Mentre un nuo-
\ o attentato, di cui non si 
conosce ancora il bilancio, ha 
fatto saltare m aria il risto
rante più elegante di Eilam 
(una città a circa mille chilo
metri da Teheran), sono pro
seguite i>cr la seconda gior
nata consecutiva le manife
stazioni popolari ad Aba
t ini . Circa Trentamila perso
ne sono .scese per le strade 
protestando contro gli autori 
del criminale attentato al ci

nema Rex nel (piale sono morte 
oltre H~N> iHr.sine. I manife
stanti sono stati attaccati dal
la polizia. si sono anche uditi 
colpi di arma da fuoco, sono 
andati distrutti impianti pub
blici e vetrine di negozi e 
banche. 

Secondo un comunicato dif
fuso a Parigi dal Movimento 
di Liberazione dell'Iran, nel 
corso delle manifestazioni di 

lunedì e martedì la popola
zione avrebbe scandito slogan 
come * Abbasso lo Scià e il 
regime rcsjxmsabile dei cri
mini ». A sostegno della re
sponsabilità del regime nelP 
attentato che. affermano, ha 
fatto settecento e non quat
trocento morti, il comunicato 
elenca alcune circostanze. 
Tra queste il fatto che l'in
cendio è stato provocato da 
bombe incendiarie in dotazio
ne alle forze di polizia e del
l'esercito e che i pompieri di 
Abadan perfettamente equi
paggiati contro gli incendi, a 
causa delle raffinerie di pe
trolio esistenti in città, sa
rebbero intervenuti con tre 
ore di ritardo. 

La notizia che l 'attentato è 
stato compiuto con bombe in
cendiarie era stata fornita dal 
capo della polizia di Abadan. 
generale Reza Ramzai. e dif-

Alla presenza di Ceausescu 

Celebrata a Bucarest 
la Festa della Romania 

Manifestazione popolare per le vie della capitale - Al
le celebrazioni era presente il compagno Luigi Longo 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Lanmversa 
rio dell'insurrezione armata 
antifascista del 23 agosto 1944 

è s ta to celebrato in Romania 
con solennità e larga parte
cipazione popolare. Ceausescu. 
e una folta schiera di ospiti 
stranieri e :l corpo diploma
tico. hanno assistito ieri per 
t re ore ad una sfilata di cen
tinaia di migliaia di lavorato
ri de'.Ia capitale. 

Dalla tr ibuna presidenziale 
hanno assistito alla manife
stazione. in rappresentanza 
del PCI. il presidente com
pagno Luigi Longo e il com
pagno Elio Quercioli, della di
rezione. 

C'erano numerose altre de
legazioni di partiti comunisti 
e operai, di Stati socialisti e 
di paesi in via di sviluppo. 
* testimonianza della ricchez
za di collegamenti interna
zionali che la Romania e il 
Part i to comunista romeno 
hanno stabilito. 

La sera prima si era avu
to un discorso celebrativo del 

vicepresidente del consiglio di 
S ta to Stefan Voitec il quale 
aveva illustrato le iniziative 
che il Par t i to comunista ro
meno conduce per estendere 
le tradizionali relazioni di so
lidarietà con tutt i ì partiti 
comunisti e operai, rivol
te — aveva detto Voitec — 
alla creazione di un tino nuo
vo di unità, costruita « sul
l 'indipendenza. la piena ueua-
flianza e 11 rispetto del dmt-

l to di ogni partito a elaborare 
! autonomamente la sua linea 
! politica generale. la sua stra-
i tegia e la sua tat t ica rtvo-
j luzionarie ;v Dagli stessi prin

cipi muove la solidarietà con 
1 1 partiti socialisti e socialde

mocratici. con ì movimenti 
di liberazione nazionale, con 
gli altri partiti e organizza
zioni progressiste, demoerati-

j che e rivoluzionarle, perché 
i la collaborazione « di tu t te le 

forze progressiste costituisce 
un fattore di grande signifi
cato nella lotta per la pace. 
la democrazia, il progresso 

sociale ». 
La presenza del compagno 

Lonso e del compagno Quer-
cioli alla manifestazione po
polare per la ricorrenza del
la liberazione romena è se
gno anch'essa dei buoni rap
porti di amicìzia e solida
rietà es.stent! tra il PCI e il 
Par t i to comunista romeno. 
che già quest'anno ha avuto 
più volte conferma dagli in
contri. del compagno Ceau
sescu con i compagni Gianni 
Cervetti e Gian Carlo Pajetta. 
Alla base di questi rapporti, 
è s tato riaffermato in tut te 
le occasioni, s ta il riconosci
mento dell'indipendenza dt 
ciascun part i to e il dovere 
di fronte al proprio popolo. 
di seguire le strade politiche. 
di lotta, di costruzione del 

socialismo giudicate più Ido
nee alle condizioni del pro
prio paese. 

Lorenzo Maugeri 

fusa dall'insospettabile noti
ziario radio governativo. E' 
probabilmente da attribuire a 
tale dichiarazione, che accre
sce i sospetti sulla responsa
bilità del regime, la decisione 
dello Scià di esautorare im
mediatamente il generale Reza 
Ramzai e di richiamarlo a 
Teheran. Al suo posto l'in
chiesta sull'attentato di Aba
dan sarà ora condotta da una 
commissione di cinque mem
bri. appartenenti alla polizia 
segreta. Savak. che dovrà 
rispondere direttamente del 
suo operato al primo ministro 
Jamshid Amuzegar e quindi 
direttamente a Reza Pahlevi. 

Il Movimento di liberazione 
dell'Iran ha infine diffuso una 
dichiarazione di Ayatollah 
Khoymeiny, uno dei princi
pali capi religiosi sciiti, in 
esilio in Irak, secondo cui 
«soltanto la provocazione cri
minale dell 'apparato del po
tere di repressione disponeva 
dei mezzi per organizzare un 
simile atto >. 

Mentre il redime è profon
damente scosso dagli avveni
menti degli ultimi mesi, lo 
Scià ostenta forza e sicurezza 
concedendo interviste a tele
visioni straniere. Parlando ad 
una rete TV francese egli ha 
detto che non intende « cam
biare metodi > di fronte agli 
ultimi avvenimenti iraniani e 
che « la politica adottata con
tinuerà » ed ha aggiunto, pa
rafrasando significativamente 
Luigi XV. che senza di lui 
sarebbe la fine dell 'Iran. Ha 
detto che lui è t la sola per
sona che abbia il potere, la 
forza e l'autorità di instaura
re un regime democratico. 
Qualsiasi altra persona sareb
be completamente superata 
dagli avvenimenti. Sarebbe 1* 
anarchia totale >. < Per l'occi
dente — ha detto ancora Reza 
Pahlevi — un regime diverso 
da quello esistente non po
trebbe essere un regime de
mocratico ». 

L'AJA — Tredici studenti ira
niani hanno occupato ieri 1' 
ambasciata del loro paese nel 
quartiere residenziale di Was-
senaar. alla periferia dell' 
Aja. I giovani, che apparten
gono all'associazione degli 
studenti iraniani, hanno attua
to il gesto per denunciare 
« l'ultimo misfatto perpetrato 
dal regime dello Scià ». Han
no infatti accusato i servizi 
segreti deM'imperatore di ave
re provocato l'immane trage
dia di Abadan. I dimostranti 
hanno fatto sapere di essere 
disarmati e di essere decisi 
a portare avanti la protesta 
sino a quando non avranno 
l'assicuraziono che luce com
pleta venga fatta sull'atten
tato. 
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